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AFFARI COSTITUZIONALI (1°) 
ì 

SABATO 28 DICEMBRE 1985 | 

223a Seduta j 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il ministro dell'interno ScaU I 
faro. \ 

La seduta inizia alle ore 16,15. \ 

SULLA PUBBLICITÀ' DEI LAVORI I 

Il presidente Bonifacio propone che ven- | 
ga richiesta l'attivazione dell'impianto audio
visivo interno, ai sensi dell'articolo 33, quar- ] 
to comma, del Regolamento, per consentire 
la speciale forma di pubblicità ivi prevista 
nello svolgimento della successiva procedu
ra informativa. Avverte che, in previsione di 
tale richiesta, è stato già preannunciato l'as
senso del Presidente del Senato. 

La Commissione aderisce quindi alla pro
posta del presidente Bonifacio, e, conseguen
temente, tale forma di pubblicità viene adot- j 
tata per il corso ulteriore dei lavori. j 

La seduta viene sospesa alle ore 16,20 ed 
è ripresa alle ore 16,25. | 

INTERROGAZIONI 

Prima di dare inizio allo svolgimento del
le interrogazioni, il presidente Bonifacio, 
levatosi in piedi unitamente ai componenti 
della Commissione, esprime cordoglio ai fa- i 
miliari delle vittime, solidarietà fraterna ai 
feriti e riconoscenza alle forze dell'ordine. ! 

Il cittadino — egli aggiunge poi — si chie- | 
de se occorra intensificare gli sforzi perchè ! 
sorga una vera ed efficiente solidarietà inter- j 
nazionale contro il terrorismo e se, nel ri
spetto dei valori costituzionali, occorrano ! 

28 Dicembre 1985 

maggiori controlli; se sia necessaria una va
sta solidarietà fra le forze politiche per far 
fronte al pericolo più grave, costituito da 
quanti tenteranno di trarre dalla tragedia oc
casione per ridurre il grande impegno del 
nostro paese per la pace in Medio Oriente. 

Ha quindi la parola il ministro dell'inter
no Scalfaro che risponde congiuntamente 
alle interrogazioni presentate, sull'attentato 
avvenuto ieri nell'aeroporto di Fiumicino, 
dai senatori Gualtieri ed altri, al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
l'interno (3-01J53); dai senatori Mitrotti ed 
altri, ai Ministri dell'interno e dei trasporti 
(3-01154); dai senatori Eliseo Milani e Fio
ri, al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministri dell'interno, della difesa, dei 
trasporti e degli affari esteri (3-01155); dai 
senatori Mancino ed altri, al Presidente del 
Consiglio dei ministri (3-01156); dai sena
tori Valitutti ed altri, al Ministro dell'inter
no (3-01157); dai senatori Jannelli ed altri, 
ai Ministri dell'interno, della difesa e degli 
affari esteri (3-01158); dai senatori De Sab-
bata ed altri, al Ministro dell'interno 
(3-01159); dai senatori Maurizio Pagani 
ed altri, al Presidente del Consiglio dei mi
nistri ed al Ministro dell'interno (3-01160). 

Dopo aver rivolto un pensiero ai morti 
innocenti ed aver ringraziato per essere sta
to posto in condizione di riferire il più pre
sto possibile, afferma di essere stato avver
tito del fatto terroristico mentre si recava 
al Ministero e di essersi portato subito a 
Fiumicino, ove è arrivato meno di mezz'ora 
dopo la strage, dopo aver incrociato numero
se ambulanze che erano già da tempo in ope
ra ed essere stato superato da mezzi dei Vi
gili del fuoco. Si è trovato di fronte allo 
spettacolo impressionante di una catasta di 
corpi e ha visto i mitra dei terroristi, che era
no ancora caldi. Il comportamento delle for
ze dell'ordine, che ha trovato in grande ten
sione, è stato eroico, avendo molti apparte
nenti ad esse rischiato intensamente la 
propria vita salvandone quanto più possiti-



Giunte e Commissioni - 45$ - 4 

le con la rapidità e l'efficienza della rispo
sta. Ha quindi riferito al Capo dello Stato 
e si è collegalo con il Presidente del Consi
glio dei ministri al quale ha riferito subito 
dopo, a palazzo Chigi. 

Diffondendosi quindi sulla dinamica dei 
fatti quale è stata sinora possibile ricostrui
re, il Ministro dichiara che, alle ore 9,15 cir
ca, un commando di quattro uomini — cui 
è logico presumere si affiancassero altri an
cora, sebbene quella dei primi fosse da con
siderare una missione suicida — avrebbero 
fatto impovvisamente irruzione nell'atrio 
della zona partenze dell'aeroporto, sparando 
e gettando bombe analoghe a quelle impiega
te, in altro, recente, attentato, nel centro di 
Roma. Si è anche sostenuto che essi fossero 
entrati fingendosi avventori del bar. Sta di 
fatto che essi hanno aperto il fuoco con 
mitra « Kalashnikov » e gettato bombe con
tro i passeggeri presso il bancone della « El 
Al ». Vi è stata una reazione dei servizi di si
curezza interforze nonché di impiegati della 
« El Al » addetti alla sicurezza, muniti di re
golare porto d'armi. 

Tre terroristi sono rimasti uccisi, un quar
to ferito ed arrestato e portato all'ospedale 
del Celio in gravi condizioni. Si sono diffu
si interrogativi su una quinta persona, di 
nazionalità algerina, scambiata per terrori
sta, ma che sembra estranea al commando. 
Di uno dei terroristi si è accertato che ha 
alloggiato in via Cavour dal 15 dicembre 
insieme ad un altro marocchino, e che ave
va un passaporto di quel paese. L'azione 
complessivamente ha determinato 15 morti 
(oltre ai tre terroristi, dodici civili, tra i 
quali due italiani) e 74 feriti, di cui 43 ita
liani. È rimasto ferito anche un carabiniere 
del servizio interforze. 

Contemporaneamente, alle ore 9,10, ve
niva compiuto a Vienna un analogo atten
tato da parte di tre terroristi con replica 
della polizia e degli addetti alla sicurezza 
della « El Al »: un terrorista è stato ucciso 
e due catturati. È rimasta uccisa un'altra 
persona e circa trenta sono stati i feriti, tra 
cui un'italiana. Intercorrono costanti con
tatti tra i servizi di sicurezza dei due paesi 
ma le indagini non hanno portato ad appu
rare la specifica qualità politica degli atten- « 

tatori. Risultano ancora in modo generico 
degli arabi. 

Vi sono state delle rivendicazioni. A Ma
laga la rete radiofonica « Ser » ha ricevuto 
alle ore 16,35 una rivendicazione a nome di 
Abu Nidal; nella tasca di un terrorista è sta
to rinvenuto un manoscritto in arabo con la 
rivendicazione dell'attentato come « rispo
sta », fra l'altro, al raid di Tunisi, e fir
mato « i martiri della Palestina ». Alla re
dazione ANSA di Milano alle ore 20,30 di 
ieri, l'attentato è stato rivendicato con rife
rimento alla circostanza che l'Italia tiene 
prigioniero un capitano dei combattenti per 
la Palestina e che se non verrà rilasciato si 
preannunciano altri attentati a Roma, Mi
lano e Torino. Nella giornata di oggi a 
Beirut vi è stata una rivendicazione delle 
« cellule della guerriglia araba », contro il 
mercanteggiamento dei paesi arabi nella lo
gica di Camp David, Israele, la linea poli
tica dell'OLP, e l'accordo OLP-Giordania. 

Su ciascuna delle rivendicazioni sono in 
corso accertamenti da parte della Magistra
tura. 

Ritiene necessario informare la Commis
sione del fatto che fin dal mese di novem
bre dai servizi di sicurezza sono giunte indi
cazioni che prospettavano la possibilità di 
attentati di provenienza palestinese; nel me
se di dicembre sono intervenute poi ulterio
ri indicazioni che facevano riferimento ad 
elementi che sarebbero giunti in Italia da 
Atene. Tali indicazioni erano state inviate al 
Ministro ed al Cesis; fa presente di essersi 
direttamente interessato, a seguito di que
ste informazioni, perchè fosse svolta ogni 
possibile azione preventiva anche trasferen
do reparti di forze dell'ordine in punti che 
si potevano ritenere più in pericolo. Proprio 
tale preallarme ha reso possibile una reazio
ne così immediata. In una riunione tenutasi 
in mattinata, i rappresentanti della compa
gnia israeliana « El Al » hanno espresso rin
graziamento alle autorità italiane ed hanno 
rilevato che, senza questa pronta reazione 
delle forze dell'ordine, l'attacco avrebbe 
avuto conseguenze molto più gravi. 

Dopo aver elogiato il comportamento del
le forze dell'ordine, il Ministro dell'interno 

« rileva di aver già disposto una generale revi-
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sione di tutte le direttive in materia di pre
venzione degli attacchi terroristici, anche in 
considerazione del continuo cambiamento 
dei tipi di aggressione; anche al Ministero 
dei trasporti si sono svolte riunioni per di
scutere il problema; avverte che, qualora 
venissero individuate fra gli esperti nuove 
misure da adottare, riunioni comuni verreb
bero svolte fra i due ministeri. 

In ogni caso, per poter adottare misure 
di prevenzione che superino determinati li
miti, occorrono scelte politiche sulle quali 
è necessaria la massima cautela perchè po
trebbero essere messi in causa anche diritti 
costituzionalmente tutelati e perchè, in ge
nerale, lo Stato non deve farsi condizionare 
dal terrorismo. 

Proseguendo nel suo dire, il ministro Scal-
faro osserva che, sui problemi generali del
la prevenzione del terrorismo internaziona
le, si inserisce la questione della presenza 
degli stranieri in Italia; fa presente di es
sere stato contrario a discutere tale que
stione nella seduta del Consiglio dei mini
stri di ieri non volendo che si avesse, a 
questo punto, l'impressione che l'Italia vede, 
in generale, gli stranieri come dei sospetti. 
Nelle prossime riunioni di Governo, comun
que, il problema verrà affrontato. 

Egli accenna quindi ai tre provvedimenti 
allo studio: uno di competenza del Mini
stero dell'interno, uno che riguarda il Mini
stero del lavoro ed un altro che comporta 
una profonda revisione della normativa vi
gente riguardante i rifugiati politici. 

Il primo di tali provvedimenti cerca un 
contemperamento tra l'esigenza di confer
mare la tradizionale ospitalità dell'Italia nei 
confronti degli stranieri e la necessità di tu
telare al massimo la sicurezza dei cittadini 
e degli stessi stranieri che si trovano in 
Italia, evitando comunque qualsiasi indiscri
minata criminalizzazione; si intende poi pre
vedere che tutti gli stranieri che si trovano 
in Italia in posizione irregolare debbano 
entro un termine prefissato provvedere a 
regolarizzare la loro posizione, introducen
do l'obbligatorietà del permesso di soggior
no. Un problema particolare è costituito in
fine dai cittadini stranieri provenienti da 
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zone particolarmente interessate dal feno
meno del terrorismo. 

In ordine alla ricerca delle responsabilità, 
premesso che tale compito spetta all'Auto
rità giudiziaria, egli non si sente, in qualità 
di Ministro dell'interno, di formulare pre
maturamente ipotesi in merito, riservando
si tuttavia di comunicare tempestivamente 
qualsiasi dato concreto che dovesse venire 
in suo possesso. 

Informa, quindi, i commissari di avere 
sollecitato un'apposita riunione del Consi
glio dei ministri per un esame di politica 
estera, dicendosi convinto che le aggres
sioni di terrorismo internazionale necessi
tano a loro volta di una contrapposizione 
di solidarietà internazionale da parte di tut
ti gli Stati i quali non possono sperare di 
affrontare e vincere isolatamente questo 
tipo di battaglia. Ricorda, incidentalmente, 
come l'Italia si sia mossa sulla stessa linea 
di collaborazione internazionale nell'ambito 
della Comunità europea, favorendo inoltre 
accordi bilaterali contro il terrorismo an
che con paesi extraeuropei — e a tale pro
posito cita l'esempio del recente accordo 
stipulato con gli Stati Uniti — per contra
stare tra l'altro il fenomeno delle perico
lose contaminazioni tra terrorismo da un 
lato e commercio di armi e di droga e con 
la criminalità organizzata, dall'altro. 

Nel far presente che l'Italia ha subito, nel 
1985, dieci attentati terroristici di matrice 
mediorientale, espone successivamente da
ti analitici relativi agli attentati subiti da 
altri paesi europei nei quali la componente 
mediorientale risulta invece indubbiamente 
meno incisiva, se si escludono la Grecia e la 
Svizzera. 

Infine il ministro Scalfaro conclude la 
sua esposizione ricordando l'esistenza di 
un serio ed efficace collegamento tra i ser
vizi segreti dei vari paesi protagonisti nella 
lotta al terrorismo internazionale, e in ge
nerale sottolineando l'impegno, sempre di
mostrato dall'Italia, nella promozione della 
pace tra i popoli. 

Il presidente Bonifacio, dopo aver ringra
ziato il rappresentante del Governo per l'im
pegno morale e politico dimostrato, fa pre
sente che l'interrogazione presentata dal se-
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natore Milani Eliseo è stata sottoscritta an
che dal senatore Fiori e che all'interroga
zione dei senatori De Sabbata ed altri ha 
aggiunto la propria firma il senatore Pec-
chioli. 

Ricorda quindi che ciascun interrogante 
potrà replicare alle dichiarazioni del Go
verno per un tempo che, data la delicatez
za dell'argomento all'ordine del giorno, po
trà, entro termini ragionevoli, eccedere an
che i cinque minuti. 

Hanno quindi la parola i senatori inter
roganti. 

11 senatore Ferrara Salute (che replica per 
l'interrogazione n. 3-01153), esprime a no
me del Gruppo repubblicano sdegno e co
sternazione per il feroce attentato, e dichia
ra — pur apprezzando l'impegno dimostra
to dal Governo nell'affrontare la lotta al 
terrorismo nazionale e internazionale — 
che tuttavia permangono alcune perplessi
tà in ordine ai recenti accadimenti. Dal se
questro della « Achille Lauro », infatti, si 
avverte nel paese un clima di tensione 
che non può non suscitare dubbi circa l'ef
ficacia delle precauzioni adottate, benché 
non si possa negare che l'attentato di Fiu
micino sia stato adeguatamente contrastato. 

Dopo aver chiesto dati più precisi cir
ca il modo in cui sono stati messi fuori 
combattimento i terroristi protagonisti dei 
gravi fatti di sangue avvenuti ieri, deside
ra richiamare l'attenzione soprattutto sulla 
necessità della prevenzione di tali fenome
ni e, a tale proposito, si chiede se non sia 
il caso di dare avvio, soprattutto in alcune 
città e principalmente nella capitale, ad 
un'opera di controllo capillare dei luoghi 
che maggiormente si prestano a costituire 
basi di gruppuscoli terroristici. Tale com
pito potrebbe essere affidato a reparti par
ticolarmente addestrati, dotati di conoscen
ze linguistiche ed ambientali specifiche an
che in considerazione del fatto che i dieci 
attentati subiti dal paese nel 1985 sono sta
ti tutti di provenienza mediorientale. 

È bensì vero che aumentare la sorve
glianza e le misure di sicurezza può creare 
un pericoloso clima allarmistico ed even
tualmente coinvolgere cittadini stranieri che 
si trovano in Italia per lavorare onestamen-

6 — 28 Dicembre 1985 

te col rischio di una loro criminalizzazione 
generalizzata, ma è altrettanto vero che il 
terribile attentato del 27 dicembre rende 
vieppiù necessario ostacolare a Roma e nel
le altre grandi città il proliferare del terro
rismo internazionale e garantire sicurezza 
anche agli stranieri di passaggio. 

Conclude quindi il proprio intervento rac
comandando ulteriormente una più pene
trante azione di prevenzione che nasca, in 
primo luogo, all'interno del paese, pur es
sendo aperta al coordinamento internazio
nale, senza peraltro che ciò contribuisca 
ad instaurare un clima di eccezionalità. 

Replicando per l'interrogazione n. 3 -
01154 il senatore Marchio, dopo aver espres
so il cordoglio del Movimento sociale ita
liano, osserva che la gravissima strage di
mostra l'esistenza di una efficente organiz
zazione che può trovare rifugio, mezzi e ba
si di appoggio anche in casa nostra. Dato 
che i sei-vizi di sicurezza avevano a suo tem
po allertato circa la probabilità di un gra
ve attentato, emerge la responsabilità del 
Governo, che nulla ha fatto per evitare la 
strage, non adottando nessuno di quei con
trolli preventivi più volte richiesti dal MSI, 
a cominciare dai visti per le provenienze 
dai paesi « ad alto rischio » e dei controlli 
della questura sui passaporti negli alber
ghi. Tenuto conto che lo scopo del seque
stro della -: Lauro » era analogo in un por
to israeliano, e considerate le minacce di 
Abbas rivolte ai paesi che tengono im
prigionati palestinesi, nessuna attenuante 
può essere concessa per l'assenza di pre
venzione e vigilanza. E poiché il Pre
sidente del Consiglio — che pur aveva giu
stificato ed esaltato, alla Camera, le azio
ni terroristiche come patriottiche, — oggi 
accusa certi Stati di concedere appoggi, 

1 l'MSI chiede che l'Italia rompa i rapporti 
| diplomatici con Tunisia, Libia e Siria. Que-
ì ste iniziative, come quella sui visti di entra-
» ta e sui controlli, con espulsione per chi 
1 non dimostra di avere un lavoro, unitamen

te alla chiusura della rappresentanza del-
l'OLP, sono le misure che l'MSI ritiene in-

\ dispensabili. 
j II senatore Fiori, replicando per l'inter-
i rcgazione n. 3-01155, osserva come la stra-
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gè costituisca un delitto contro l'umanità e 
contro la politica dell'Italia di appoggio al
la pace nel Medio Oriente, contro Israele e 
i palestinesi (la cui causa l'OLP non ha pie
na capacità di governare), contro i pacifici 
stranieri di colore in Italia, che rischiano un 
odio irrazionale di cui vi è già sentore in al
cuni giornali e qualche risonanza anche in 
Parlamento. 

Si è parlato di guerra, ma questa costi
tuisce una parola impropria nei confronti di 
cittadini inermi: si tratta di una strage va
na, che provocherà ritorsioni, quando l'uni
ca soluzione è una pace equa e negoziata. A 
questi effetti ogni correzione della politica 
estera, per spinte emotive o desiderio di ri
vincita di settori della maggioranza, costitui
rebbe un premio al terrorismo. Utile e neces
saria è invece un'azione di prevenzione più 
che di repressione: non misure odiose ed inu
tili, ma una maggiore vigilanza, sulla base 
di una informazione accresciuta in rendimen
to e coordinata nel contesto di un piano in
ternazionale di lotta al terrorismo. L'Italia 
— si può dire — ha indicato anche alle gran
di potenze il solo percorso possibile. 

Il senatore Mancino, replicando per l'in
terrogazione n. 3-01156, esprime innanzi 
tutto la condanna del Gruppo della democra
zia cristiana per l'episodio, il suo cordoglio 
per le vittime ed il suo apprezzamento per 
le forze dell'ordine. La relazione del Mini
stro appare sodisfacente per la sua analisi 
lucida ed amara e pone il problema del coin
volgimento dell'intera area europea. Si è in
fatti aperto un circolo vizioso: via via che 
l'ala intransigente del movimento palestine
se rende incontrollabile la causa e quindi la 
credibilità dell'OLP, si indebolisce il consen
so internazionale verso il popolo palesti
nese, le cui legittime aspirazioni non vanno 
criminalizzate. Si pone indubbiamente il pro
blema della sicurezza, da affrontare tenendo 
conto del grado di democrazia raggiunto nel 
nostro paese e che non si può diminuire. È 
indubbiamente contraddittorio che, mentre 
le parti maggioritarie del movimento pale
stinese accettano le risoluzioni dell'ONU, 
frange minoritarie eversive le mettano in 
forse. 

7 — 28 Dicembre 1985 

Ritiene peraltro di non dovere esprime-
re pregiudiziali verso nessun paese, come 
pure è stato fatto in sede autorevole; e be
ne ha fatto il Ministro dell'interno a te
nersi distante da ogni ipotesi. C'è tuttavia 
una debolezza del contesto, mancando jun 
livello di azione unitaria in grado di go
vernare l'area mediterranea, onde bisogna 
coinvolgere l'Europa, tanto nelle sue com
ponenti occidentali quanto in quelle orien
tali. Sul piano interno, poi, l'esigenza di 
prevenzione e controllo costituisce questio
ne che non può dividere le forze politiche 
ed occorrerà fantasia per inventare livelli 
adeguati di intervento. Conclude afferman
do che non è tanto necessario rimeditare 
la politica estera, quanto il ruolo di mo
vimento dell'Italia nel contesto internazio
nale, per realizzare quella condizione di go-

] vernabilità dell'area mediterranea otteni-
! bile, non in via bilaterale, ma solo con una 
I grande concertazione internazionale. 
| Replicando, per l'interrogazione n. 3 - 01157, 
! il senatore Valitutti, dopo aver ringraziato 
Ì il Ministro per le esaurienti informazioni 

date alla Commissione, e dopo aver dato 
atto che la prontezza dell'intervento delle 
forze dell'ordine ha evitato più gran vi con
seguenze, rileva la necessità di un'approfon-
dita riflessione da parte di tutte le forze 
politiche sulla gravità del fenomeno del ter
rorismo. I fatti di ieri possono ripetersi in 
altre occasioni ed è evidente che un'ope^-
ra di prevenzione e di repressione può es
sere fatta efficacemente soprattutto a livel
lo internazionale. 

Il Ministro ha sostenuto che non si può 
andare oltre determinati limiti nelle misure 
di prevenzione perchè altrimenti la società 
italiana si trasformerebbe in una società 
chiusa; tuttavia questi gravissimi episodi 
ingenerano nell'opinione pubblica profonda 
preoccupazione e rafforzano tentazioni au
toritarie: anche di questo il Ministro del
l'interno deve tener conto. 

Fa poi presente che se è vero che alcune 
indicazioni provenienti dai servizi di sicu
rezza facevano riferimento proprio all'ae
roporto di Fiumicino, il fatto stesso che 
l'attentato abbia avuto luogo dimostra che 
è mancata una prevenzione specifica. 
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Per quanto riguarda poi il problema del
la presenza di immigrati in Italia, rileva che 
secondo i dati della « Caritas » — Tunica 
organizzazione che si occupa della immigra
zione clandestina — dal mese di settembre ad 
oggi sono entrati in Italia ben 100.000 im
migrati clandestini: se tale linea di tenden
za dovesse confermarsi nel futuro, alla fine 
del secolo il 10 per cento della popolazione 
residente sarà costituito da immigrati. Que
sto gravissimo problema è connesso con 
quello del terrorismo, anche perchè la man
canza di assistenza crea, fra questi immi
grati, le condizioni per un reclutamento da 
parte di organizzazioni terroristiche. Con-
elude auspicando che il Governo si faccia 
carico di tale così urgente problema e rife
risca al Parlamento, 

Il senatore Jannelli, replicando per l'in
terrogazione n. 3-01158, esprime la profon
da esecrazione del Partito socialista italiano 
per l'attacco terroristico ed un vivo ringra
ziamento alle forze dell'ordine. Manifesta poi 
grande preoccupazione per il fatto che, in 
questa circostanza, sia emerso che agenti 
israeliani armati presidiano tutti i luoghi 
degli aeroporti nei quali si trovano uffici 
israeliani: dopo aver rilevato i pericoli che 
tale presenza comporta, sottolinea la neces
sità che il Governo affronti il problema, dato 
che si tratta di una questione che investe la 
sovranità nazionale e proprio per questo l'in
terrogazione socialista è rivolta anche ai Mi
nistri della difesa e degli affari esteri. 

Si chiede poi se questi atti non abbiano 
cause politiche che debbono essere analizza
te. I messaggi di rivendicazione potrebbero 
far pensare che l'OLP sia coinvolta negli at
tacchi terroristici e questo sembra fatto ad 
arte proprio per mettere in difficoltà l'OLP 
e tutto il processo di soluzione negoziata del
la crisi mediorientale, come dimostra anche 
il fatto che questi attacchi colpiscono paesi 
come Italia ed Austria, che più si impegnano 
sulla via della pace. Ciò dimostra anche che 
il Governo deve continuare nella sua linea di 
politica estera perchè proprio una soluzione 
negoziata stroncherà il terrorismo alle ra
dici. 

Ulteriori misure di prevenzione rasentereb
bero l'incostituzionalità e, d'altra parte, ciò 

che è successo ieri ha dimostrato che l'Italia 
è pienamente in condizione di difendere la 
sua sovranità. 

Il senatore Pecchioli — che replica per 
l'interrogazione n. 3-01159 — esprime ap
prezzamento per l'efficacia e la prontezza 
dell'intervento repressivo delle forze dell'or
dine, mentre si rammarica di dovere invece 
constatare il fallimento totale dell'azione 
preventiva. 

Passando quindi a considerazioni di ca
rattere generale, ritiene vi sia un tentativo 
in atto di mettere sotto accusa la politica 
italiana nei confronti del Medio Oriente, la 
quale tende al negoziato e punta al coinvol
gimento anche di altri Stati per una solu
zione concordata della crisi mediorientale. 
A tale proposito, poiché non vi è dubbio 
che attentati come quello di ieri mirino ap
punto a contrastare ogni tentativo di solu
zione pacifica, invita il Governo a perseve
rare sulla strada intrapresa. 

Sorge a questo punto spontanea la do
manda su chi siano i mandanti di simili cri
mini non essendo azzardato affermare che 
fazioni di terroristi fanatici vengano stru
mentalizzate, onde far fallire la strategia 
negoziale, da potenti forze politiche le qua
li vanno individuate non solo nel mondo 
arabo ma anche in frange oltranziste israe
liane. 

Dalle recenti circostanze, conclude il sena
tore Pecchioli, vanno tratte alcune conside
razioni: la prima, di natura tecnica, riguar
da la scarsa efficacia dell'opera di preven
zione dei servizi segreti italiani — i quali 
pure avevano ricevuto avvisaglie di quanto 
stava per avvenire —; la seconda, di natura 
più propriamente politica, concerne la ne
cessità di insistere in un impegno finaliz
zato a soluzioni negoziali e pacifiche della 
questione mediorientale. 

Il senatore Maurizio Pagani — che replica 
per l'interrogazione n. 3-01160 — si associa 
a nome dei senatori socialdemocratici, al
le parole di esecrazione per l'efferato cri
mine e di apprezzamento per le forze del
l'ordine, e, dopo aver ringraziato il Mini
stro dell'interno per le perspicue precisa
zioni fornite, dichiara che, tuttavia, sareb-
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be stata oltremodo apprezzabile una parte
cipazione anche del Ministro degli esteri. 

Fa quindi rilevare l'inadeguatezza di un 
intervento meramente passivo, laddove sa
rebbe più efficace l'adozione di misure at
tive — da attuarsi sia a livello interno che 
internazionale — onde evitare al nostro pae
se di trasformarsi in campo di battaglia 
del terrorismo mediorientale. Riconosce pe
raltro che provvedimenti eccezionali posso
no avere pericolose ripercussioni, e sostie
ne quindi che il flagello* del terrorismo de
ve essere affrontato e combattuto non so
lo come fenomeno interno ma in una pro
spettiva di politica estera, bensì consape
vole che sarebbe velleitario agire al di fuo-

I ri del contesto del Patto Atlantico ma an-
| che conscia che le radici del terrorismo ri-
! siedono soprattutto nella ingiustizia inter-
| nazionale e nel divario tra paesi opulenti e 
j paesi sottosviluppati. 
j Ribadendo infine la soddisfazione del pro-
I prio Gruppo per il modo in cui è stato 
j contrastato l'attentato all'aeroporto di Fiu-
| micino, auspica che il Governo prosegua 
| sulla medesima strada di lotta inesorabile 
i al terrorismo di qualsiasi natura. 
I Essendo esaurite le repliche dei senatori 
| interroganti, il presidente Bonifacio dichia-
j ra conclusa la procedura informativa. 

La seduta termina alle ore 18,40. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

SABATO 28 DICEMBRE 1985 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

Il Comitato ascolta il ministro dell'inter
no Oscar Luigi Scalfaro, accompagnato dal 
prefetto Vincenzo Parisi, direttore del 
SISDE, e il ministro della difesa, Giovanni, 
Spadolini, accompagnato dall'ammiraglio 
Fulvio Martini, direttore del SISMI. 

La seduta termina alle ore 21,10. 


